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Il Tempo
È

stato programmato diverse
volte in tv il filmato del mini-
stro svizzero dell’economia in

preda a riso irrefrenabile durante un
discorso al parlamento. L’ilarità, che
subito ha contagiato tutta l’aula, na-
sceva dal carattere del suo stesso in-
tervento (chissà chi glielo aveva scrit-
to) che descriveva in maniera detta-
gliata i prodotti alimentari da verifi-
care alla dogana. La scena, davvero
irresistibile, che ha fatto sfracelli in
internet, purtroppo non somigliava
neanche un po’ al ridicolo di cui si è

tragicamente coperto il nostro pri-
mo ministro, proprio quando vole-
va essere serio. Il momento più cla-
moroso è stato quello dell’ennesi-
ma promessa di ultimare la Saler-
no - Reggio Calabria. L’opposizione
è esplosa in una risata di derisione
per quello che doveva essere un di-
scorso «alto», come avevano annun-
ciato berluscones di vecchio o re-
centissimo acquisto. Ma, coi finiani
o senza, l’occasione storica ha con-
fermato che l’unica cosa alta di Ber-
lusconi sono i tacchi delle scarpe.❖

Domani

I
n Svizzera – lo saprete – sta par-
tendo una campagna contro i
frontalieri italiani – bergama-

schi moltissimi – che ogni giorno sal-
gono in Ticino per lavorare. Li han-

no identificati e disegnati come topi.
La Lega elvetica ce l'ha con loro da
tempo, dice che rubano il lavoro agli
svizzeri. Santa madonna, i bergama-
schi di valle sono tra i migliori clienti
della Lega nostrana, i suoi cavalli di
razza pregiata. Due: un professore
del Conservatorio di Milano su Face-
book ha scritto che ci sono troppi disa-
bili nelle nostre scuole e – poi ha pro-
vato a smentire ma mica tanto – non
essendo più, noi belloni, difesi da una

dura selezione naturale, sarebbe il
caso di tornare alla Rupe Tarpea. Si
pone un problema, anzi due: questo
professore si potrebbe trovare casa
ad Adro dove forse il suo pensiero
politicamente scorretto – come lo
definisce lui stesso – rischierebbe di
trovare accoglienza. Ma i frontalieri
del Nord italiano, dove li mandia-
mo, visto che sporcano la moquette
svizzera? A casa di quel terùn del
Bossi, dove non c'è moquette.❖

NORD molte nubi su tutte le re-

gioni con piogge sparse.

CENTRO nuvolososuToscanae

Marchecon rovesci sparsi. Nubi spar-

se sulle restanti regioni.

SUD pocooparzialmentenuvo-

lososututte le regioni.Gradualmente

intensificazione in serata.

NORD condizionidigeneraleva-

riabilità conalternanzadi schiarite ed

annuvolamenti compatti.

CENTRO parzialmente nuvolo-

so su tutte le regioni; locali piogge a

ridosso dei settori appenninici.

SUD pocooparzialmentenuvo-

loso.

NORD nuvolososui rilievialpini;

poco o parzialmente nuvoloso sulle

restanti regioni.

CENTRO sereno o poconuvolo-

so su tutte le regioni, locali annuvola-

menti sulla Sardegna.

SUD condizionidibel tempono-

nostante estese velature.
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AOTTOBREPIOVONO LIBRI

A SCUOLA EATEATRO

Libri da presentare e da raccontare
in libreria e in biblioteca, ma anche
nelle scuole, in teatro, nelle piazze,
negli ospedali, persino in tram. Tor-
na dal 1 al 31 ottobre 'Ottobre pio-
vono librì, la manifestazione lancia-
ta nel 2006 per promuovere la lettu-
ra in Italia, e sembra non risentire
della crisi, con quasi duemila ade-
sioni quest'anno e una valanga di
eventi, anche piccoli e piccolissimi,
sparsi di città in città, in oltre 710
comuni. Per la prima volta c'è an-
che un filo conduttore, 'Parole d'Ita-
lià, pensato guardando alle celebra-
zioni per 150 anni dell'Unità d'Ita-
lia, ma interpretato in totale fanta-
sia.

TANGOEPSICOANALISI:

APPUNTAMENTOALL’ELISEO

Il 2 ottobre, dalle ore 17.00 Il Tea-
tro Eliseo apre le porte al Tango in
collaborazione con l’associazione
AmarTangO. Primo appuntamento
è la conferenza tenuta da Maria Ri-
ta Conrado «Il Tango, la psicoanali-
si e la commedia dei sessi». Seguirà
alle ore 19.00 una lezione di Tango
Argentino con i maestri Victoria
Arenillas e Leonardo Elias. Infine,
concerto del pianista Alejandro
Aguilera e la Milonga dalle 22.00
animata da Felix Picherna, uno dei
più grandi musicalizador di Baires.

UOMINI E MACCHINE Dastaseraal 2ottobrealTeatroVascellodiRoma

uominierobotdanzanoassiemein«SansObjet»diAurélienBory.Unasceno-

grafia vivente come un’installazione, grazie anche all’uso deciso delle luci, e

una danza con forte vena acrobatica per una visione della drammaturgia

aperta all’arte contemporanea, cinematografica e circense.

Oggi

Maria Novella Oppo

Culture

Aurélien Bory e le sue danze con robot

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO

In Pillole

43
GIOVEDÌ

30 SETTEMBRE

2010


